
 

 

Le risposte di Dio sono sempre 

presenti per soddisfare le urgenti 

necessita’ di oggigiorno. 

 

 

Cambiamenti 
climatici 

 
pARIGI – Gli atti di un convegno del comitato 

intergovernativo delle Nazioni Unite sul 

mutamento climatico, pubblicati il 2 febbraio 2007, 

dichiarano che circa 2.500 scienziati di 130 paesi 

del mondo hanno affermato che il riscaldamento 

globale è un fatto, non una teoria. Ben 113 Paesi 

sono unanimi nel ritenere che le cause del 

problema siano da attribuire per il 90 per cento alle 

attività umane, e che la temperatura media della 

terra potrebbe aumentare anche di 16,1 gradi entro 

la fine del 21º secolo se non saran-no adottate 

immediatamente delle contromisure. 

In Australia si possono osservare serie conse-

guenze di questi cambiamenti: le immagini satelli-

tari rivelano un’allarmante riduzione dei ghiacciai 

del Polo Sud e a causa dell’aumento della tempe-

ratura del mare, si rileva che il corallo della Gran-

de Barriera Corallina si sta rapidamente schiaren-

do, destinato ad una morte lenta. Le temperature 

fuori dalla norma, la grave siccità, la diminuizione 

delle risorse idriche in tutto il paese, considerando 

anche ciò che accade nel mondo, pone il quesito se 

non si debba considerare con più attenzione ciò 

che gli scienziati ci suggeriscono. 

In cerca di una possibile risposta ho pensato ai 

profeti dell’Antico Testamento. A quell’epoca i 

saggi esprimevano preoccupazioni sui problemi 

dei loro tempi e sulle conseguenze causate dalla 

mancanza di provvedimenti adeguati. Purtroppo, 

la storia mostra che i loro avvertimenti su pericoli 

imminenti non vennero sempre ascoltati. 

Pregando per la futura sicurezza del pianeta e 

per tutti gli esseri viventi che da esso dipendono, ho 

cercato il senso della direzione di Dio. Coloro che 

parlano degli effetti globali dei cambiamenti 

climatici sono forse i profeti di oggi? Ci starebbero 

mettendo all’allerta circa la necessità di azioni spe-

cifiche? I loro avvertimenti sono ispirati dalla sag-

gezza divina? Nel tentativo di trovare una risposta, 

ho meditato su questa forte affermazione espressa 

da Mary Baker Eddy nel suo libro Scienza e Salute 

 

©
 I

M
A
G

E
 S

O
U

R
C
E
 L

IM
IT

E
D

, 
©

 D
E
S
IG

N
P
IC

S
 I

N
C
./

IN
D

E
X
O

P
E
N

.C
O

M
. 
IL

LU
S
T
R
A
Z
IO

N
E
 D

IG
IT

A
L
E
: 
V
IV

IA
N

E
 S

T
O

N
O

G
A
/D

U
E
T
T
O

 C
O

M
U

N
IC

A
Ç
Ã
O

. 

L’AMBiENTE E NOi 

Beverly Goldsmith 

Beverly Goldsmith è 

redattrice aggiunta, 

practitioner e 

insegnante della 

Scienza Cristiana a 

Brisbane, Australia. 

N
IC

O
LE

 M
C
P
H

E
E
/D

E
C
O

U
R
E
y 

D
U

T
T
O

N
 P

H
O

T
O

G
R
A
P
H

IC
S
 

www.csherald.com » Terzo trimestre 2008 «  7 

http://indexopen.com/
http://www.csherald.com/


 

con Chiave delle Scritture: ((È prerogativa della 

Mente divina sempre presente, e del pensiero che è 

in rapporto con questa Mente, conoscere il passato, il 

presente e il futuro. La conoscenza della Scienza 

dell’essere ci rende capaci di comunicare più ampia-

mente con la Mente divina, di prevedere e predire 

eventi che concernono il benessere universale, di 

essere divinamente ispirati - di raggiungere proprio 

la sfera della Mente illimitata» (pag. 84). 

Questa affermazione per me significa che è pos-

sible conoscere adesso le azioni che dovremmo 

intraprendere per salvaguardare il benessere del-

l’umanità e per preservare la vita in tutte le sue for-

me. Quando prego relativamente ai cambiamenti 

climatici e alle condizioni atmosferiche estreme sono 

incoraggiata da uno straordinario esempio biblico, 

una risposta ispirata ad una crisi climatica. Si trova 

nel libro della Genesi (vedere i capitoli 37-45). In 

seguito ad una serie di eventi, un giovane chiamato 

Giuseppe fu venduto come schiavo e portato in 

Egitto. Mentre si trovava ingiustamente imprigionato 

interpretò i sogni di due uomini. Due anni dopo, uno 

di questi uomini condusse Giuseppe innanzi al 

governatore del paese che una notte aveva avuto una 

sconcertante visione. Né il Faraone, né i suoi 

consiglieri avevano compreso il significato del sogno 

e fu chiesto a Giuseppe se poteva spiegare la visione 

del Faraone e rivelarne il significato. 

Giuseppe si rivolse a Dio, fonte di tutta l’intel-

ligenza e di tutte le idee giuste. Disse al re che vi 

sarebbero stati sette anni di abbondanza, seguiti da 

sette anni di carestia. Inoltre avvisò il Faraone 

della necessità di agire immediatamente per con-

servare gli alimenti che sarebbero stati prodotti 

negli anni di abbondanza ed evitare così la fame 

durante gli anni di carestia. Immediatamente venne 

dato a Giuseppe il compito di eseguire il piano. 

Come risultato della sua saggezza e preveggenza, 

il popolo d’Egitto sopravvisse agli anni di carestia. 

Tutti vennero nutriti, anche la gente dei paesi 

vicini che cercava aiuto in Egitto. 

Quale era la fonte della preveggenza costruttiva 

di Giuseppe? Scienza e Salute afferma: ((Gli 

antichi profeti arrivarono alla loro preveggenza da 

un punto di vista spirituale incorporeo, e non 

preannunziando il male e scambiando il fatto per la 

finzione - predicendo il futuro in base alla cor-

poreità e alle credenze umane. Quando gli uomini 

saranno sufficientemente progrediti nella Scienza 

da essere in armonia con la verità dell’essere, essi 

diverranno veggenti e profeti involontariamente, e 

non saranno dominati da demoni, spiriti, o semidei, 

ma dallo Spirito uno» (pag. 84). 

Il Tutto saggezza è realmente la fonte del di-

scernimento dell’umanità. Dio è l’intelligenza infi-

nita che sostiene noi e l’universo in cui abitiamo. 

Quando ci sintonizziamo con Dio in preghiera, ri-

ceviamo la guida divina. Qualora fosse necessario 

attuare delle correzioni alle nostre azioni, allora, 

come vere immagini della Mente divina, posse-

diamo la capacità di recepire ed operare i cambia-

menti in favore della vita. 

Questo è quanto facciamo io e mio marito, in-

sieme a migliaia di concittadini a Brisbane. C’è 

un’emergenza idrica qui; per questo siamo attenti e 

ricettivi alle idee giuste ed effettuiamo i cambia-

menti necessari per un corretto uso dell’acqua. Lo 

dobbiamo fare, perché la nostra città è progres-

sivamente passata dal livello 1 di razionamento 

dell’acqua al livello 5, con la prospettiva di ulteriori 

restrizioni a breve fino ai livelli 6 e 7. A meno che 

non cadano presto alcuni centimentri di pioggia 

sulle aree dei bacini idrografici, potrebbe esserci 

permesso di fare il bucato solo alcuni giorni della 

settimana e le famiglie potrebbero venire multate 

per l’eccessivo consumo d’acqua. 

Una città ha bisogno di una certa quantità gior-

naliera di acqua non solo per le necessità di base, 

ma anche per sostenere la vita di quanti dipendono 

dalla sua distribuzione regolare, come ad esempio 

parrucchieri, giardinieri, ristoranti, per non parlare 

delle scuole e dei servizi sociali. Per questo prego 
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attivamente e resto in ascolto delle idee divine che 

mi aiuteranno a risparmiare acqua. Desidero contri-

buire alla conservazione di ciò che resta dell’acqua 

potabile distribuita dai bacini a privati ed industrie. 

Rimanendo solo il 20 percento dell’acqua po-

tabile delle dighe, c’è un’urgente necessità di 

trovare soluzioni immediate e a lungo termine a 

tutti i livelli governativi. Abbiamo bisogno di per-

sone dotate di visione. Ecco perché affermo ogni 

giorno che Dio è sempre presente per guidare i 

pensieri e le azioni di ognuno a beneficio di tutti. 

Gli uomini di potere possono ascoltare ed attuare 

le giuste idee di Dio che permetteranno la conser-

vazione della popolazione persino in terre aride. 

La Bibbia riporta un buon esempio nella narra-

zione su Mosé, l’antico grande leader del popolo di 

Israele. Mosé assicurò la libertà ai suoi compatrioti 

che avevano vissuto in schiavitù in Egitto - la stessa 

nazione che in precedenza aveva tratto benefici dal 

discernimento spirituale e dalla guida di Giuseppe. 

Seguendo l’unica via d’uscita dalla cattività, gli 

Israeliti si videro forzati ad un viaggio a piedi at-

traverso “il deserto del Sinai”. Dopo aver trascorso 

qualche tempo nel deserto, raggiunsero una località 

chiamata Refidim, priva di risorse d’acqua. 

In preda alla disperazione, il popolo assetato si 

scagliò contro Mosé che, conoscendo questa urgente 

necessità d’acqua, si chiese come avrebbe trovato 

un’immediata soluzione in quell’ambiente desertico. 

In che modo avrebbe provveduto al fabbisogno 

d’acqua per mantenere in vita tanta gente? Mosé si 

rivolse a Dio in cerca di aiuto. Come risposta alla sua 

preghiera fu guidato a trovare l’acqua nella crepa di 

una roccia. Quando Mosé la percosse con il suo 

bastone sgorgò l’acqua che dissetò e salvò la vita del 

popolo che faceva affidamento su di lui. (Vedere la 

storia completa in Esodo, capitolo 17.) 

Le risposte di Dio che salvano la vita sono sem-

pre presenti per soddisfare le urgenti necessità di 

ogni giorno; dobbiamo solo ascoltarle e poi met-

terle in pratica. Nella storia dell’umanità, individui,  

paesi e civiltà sono stati minacciati da condizioni 

climatiche quali alluvioni, siccità, carestie, tempe-

ste. Tuttavia, individui di grande spiritualità come 

Giuseppe e Mosé si rivolsero all’Amore divino 

alla ricerca di soluzioni. Mediante la preghiera, 

l’ascolto e l’obbedienza alle idee che venivano 

loro suggerite, furono in grado di aiutare migliaia 

di persone. La società moderna può fare altret-

tanto, ed è proprio ciò che sta avvenendo. Molte 

nuove idee vengono messe in atto nel mio Stato 

del Queensland. Ad esempio, gli abitanti delle cit-

tà usano l’acqua del risciacquo del bucato per in-

naffiare i giardini. Stanno anche riducendo il con-

sumo di energia e le emissioni di carbonio grazie 

alla sostituzione delle lampadine ad incandescenza 

con quelle a basso consumo energetico. 

Mediante la saggezza e l’ispirazione divina 

scopriamo il modo e i mezzi con i quali tutti pos-

sono sentirsi al sicuro. Come primo passo verso il 

raggiungimento di questo risultato si potrebbero 

ascoltare senza preconcetti le voci delle persone 

dotate di visione per quanto riguarda l’ambiente, 

concedendo loro la dovuta considerazione. 

Quando si parla di sicurezza personale è impor-

tante essere consapevoli dei pericoli che potrem-

mo dover affrontare in futuro. Per esempio, se mi 

fermassi su un binario senza sapere che un treno 

ad alta velocità potrebbe passare in qualsiasi mo-

mento, sarei ben felice se qualcuno mi avvertisse 

dell’imminente pericolo per potermi allontanare. 

Per analogia, coloro che guardano avanti pen-

sando alla salute del pianeta e che richiamano 

l’attenzione dell’umanità su eventuali futuri pro-

blemi, ci permettono di fare dei passi in avanti per 

la salvaguardia del nostro mondo. 

Dio ha le risposte che preservano la vita. La 

saggezza divina ha le soluzioni - le idee ispirate 

di cui abbiamo bisogno per agire saggiamente. 

Tutti possono ascoltare in preghiera le giuste idee 

di Dio, divenire più ricettivi e impiegare tali idee 

per sostenere la vita. 
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